
l ' U n i t à / domenica 20 aprile 1975 PAG. 15 / 

Di sicuro soltanto che all'Olimpico la Nazionale ha gravemente compromesso il cammino in Coppa Europa 

Per l'Italia O-O: c'è un futuro? 
I protagonisti ] Gli azzurri bloccati da 

una Polonia in sordina 
L'improvviso «forfait» di Capello (sostituito volenterosamente da Giorgio Morini) ha ingi­
gantito le carenze del centro campo, anche per la giornata-nò di Cordova e Antognoni 
Inutile il dispendìo di energie di Chìnaglia - Di Graziani e Pulici gli spunti più pericolosi 

ITALIA Zoff, Gentile, ROCCA, 
Cordova, Bellugl, Pacchetti; 
Granari!, Antognoni, Chìnaglia, 
G Morini, Pulici (a disposizio­
ne 12 Alberto»!, 13 Sclrea, 
14 F Morini, 16. Savoldl). 

POLONIA Tomaszewskl, Gor­
gon, Wawrowski, Zmuda, Masi-
czyc. Lato, Kaiperczak (nella 
ripresa Cmikìevlcz), Deyna, 
Sxarmach, Gadocha (a deposi­
zione, secondo portiere Kar-
wecki, 12 Wyrobek, 14. Kmle-
cik, 15. Buia). 

ARBITRO: Robert 
(Francia). 

NOTE Tempo buono 
no In ottime condizioni. 
tori 80.000. 

Hello* 

terre-
Spolla-

Tutto sommato non è nean 
che finita male La nuova 
nazionale di Bernardini, op 
posta alla Polonia, che già et 
avcia « messo fuori» a Stoc-
carda. non è andata più in 
là dello 0-0, che compromette 
ormai in modo grave la no 
stra qualificazione alla fase 
finale del campionato euio 
peo, via si e comportata in 
modo abbastanza dignitoso, 
ha giocato anche a tratti un 
caino discreto, ha forse posto 
le piemessc per ulteriori mi> 
giuramenti con qualche giù 
duioso ritocco 

Un gioco fluido 
a sprazzi e singhiozzi 
L improvviso e malaugurato 

n forfait » dt Capetto, fra tal 
tro. pur volonterosamente so­
stituito da Marini, ha tolto 
alla squadra l uomo forse di 
maggior peso tecnico e sicu 
rumente di più -spiccato sen 
»o geometrico II gioco quin­
di, con questo graie e impre­
vedibile handicap, e menta-
bilmente /lutto a strappi, a 
singhiozzi, at/idato per la 
gran parte ali improivisazio 
ne e ali avventura, o alla fie­
ra determinatone di China-
glia in compiti per lui. alme­
no in Nazionale, mediti Se 
ti aggiungerà che anche Cor­
dova è mancato in gran par­
te all'attesa, si capirà come 
e guanto abbiano doluto spre­
merti tutti per cavartela ve­
gliatamente Chìnaglia, ripe­
tiamo, Graziani. e alla di-
itanza Pillici, per cavarsela 
cll'onor del mondo 

Certo i! tatto che la Poin 
ma fa itala ben diversa da 
quella che et elimino ai « mon­
diali », li ha agevolati non 
poco, ma proprio questa Po 
Ionia, die a tratti lasciava 
I in.pressione di attendere ini 
pacctata e vuota la Ime. sa 
pcia pur sempre sfoderare 
di tanto in tanto le sue ve!-
''itatc zampate, oichestrate 
come sempre da Dci/na, an 
the se chiaramente non an 
cora al meglio, e piazzate al 
solito da Lato e Gadocha. del 
resto molto ben contenuti da 

I fiocca e Gentile 

S Stadio stracolmo 
! entusiasmo schietto 
I Quattro a'la partita, per 

tornare a quella, e stala gio­
cata in una grande cornice-
giornata stupenda, stadio 
stracolmo, entusiasmo schiet-

1 to h stata preceduta però 
I dalla non certo lieta notizia 
| che Capello colpito nella 

notte da cestite e urctiite, 
avrebbe ceduto il suo posto 
a Monni Xessun'altra sor­
presa per il resto quella an­
nunciata la /orinazione po­
lacca, quelle previste le mar 
calure Con Rocca e Genti 
le, cioè rispettivamente su 
Lato e Gadocha, Bellugt su 
Szarmuch e le coppie Morirti-
Det/na, Cordova Maszczvh e 
Antognoni Kasperczak a cen 
trocampo Da parte polacca 
Szimanowski e Wawrowski 
seguono Pulici e Graziarti. 
Szmuda monta la guardia a 
Chìnaglia L avvio e azzurro 
con un bello spunto di Anto­
gnoni pescato però in fuori­
gioco 

! polacchi non tardano a 
rispondere e, al 3', arrivano 
addirittuta a lete Lato pe­
rò si era vistosamente aiuta­
to spintonando Rocca e non 
se ne fa ovviamente mente 
II match non offre al mo­
mento impennate, ma sembra 
che i polacchi più cauti e 
pm raziocinanti possano 
prenderlo in mano Gli az­
zurri reagiscono con veemen­
za, spesso con rabbia, ma non 
ne cavano gran che Al 9' 
un lancio dt Cordova «co­
glie » Graziani e Tomaszeio-
skl è obbligato ad una av­
venturosa uscita sui piedi 
dell'azzurro A centrocampo 
le cose più belle le fanno re-

Quinto girone 
I RISULTATI 

OLANDA • ITALIA 
OLANDA • 'FINLANDIA 
POLONIA • -FINLANDIA 
POLONIA - FINLANDIA 
ITALIA • POLONIA 

LA CLASSIFICA 

POLONIA 
OLANDA 
ITALIA 
FINLANDIA 

P U S T I 
5 
4 
1 
0 

11 
3-1 
21 
3-0 
0-0 

PARTITE DA GIOCARE 

5 giugno I175: Finlandia - Italia 
30 affoco 1975' Olanda - Finlandia 
10 settembre 1975: Polonia • Olanda 
Zi settembre 1973- dalla - Finlandia 
15 ottobre 1975 Olanda • Polonia 
27 ottobre 1975 Polonia • Italia 
22 novembic 1975: Italia - Olanda 

BASKET 

I N N O C E N T I ! 

PRESENTA 
la Y giornata del girone di ritorno 

(QUESTA SERA ORE 21) 

Milano: Mobilquattro - Forst 

Fori): Jolly - Ignis 

Torino: Saclà - Innocenti 

Bologna: Sinudync - Sapori 

Classifica 

Forst p. 14; Ignis 12; Innocenti, 

Sinudyne e Sapori 8; Mobilquattro 

6; Jolly e Saclà 4. 

lUKinrrNTi i M l n i A"»1*1 Morri» I N N O C E N T I 1 Triumph Rover Jaguar 

qolai niente i txilcn'r I f con 
Mas^czuk e Kasper<zak ni 
lai oro grosso e Dci/na alla 
rifinitura, ma g t a zum, che 
si cuicilgono soprattutto tu 
fase dt rilancio delta genero 
sita eli Chtnag'ia, sembrano 
a tratti pili incisivi Gli aspi-
t' preoccupati fot se delle 
conseguenze di questo pruno 
caldo Tornano cercano di te 
ver basso il ntmn. e bisiqria 
dire che ci r escono La par­
tita a un certo punto ' n 
guirebbe senza le disordina­
te ma a tolte t cementi sgron-
paté di Graziani. Puliti e e 
Il nostro centrocampo affida­
to per la regia all'arretratis 
simo Cordova, non è in gra 
do di suggerire e imporre 
geometrie, e gli attaccanti de­
tono quindi fare dt necessi 
tà virtù 

Al 27' pero su un cross dal 
la destra di Pulici « bucato » 
da Tomaszewskl sprecano 
con Antognoni (tiracelo spor­
co sul fondo) una fiosstbilis-
sima palla poi E un momen­
to adesso di chiara ptevalen-
?ct azzurra e i polacchi seni 
binilo tradirne il disagio' le 
loro condizioni atletiche non 
sono effettivamente al me­
glio, neanche lontana paren­
te, questa squadra dt ciucila 
die entusiasmò ai «mondia 
il » E però troppi sono gli 
errori in campo italiano per 
arrivare ad approfittarne 

Al 40' T scatena China Vii 
in fremente progressione, 7tia 
at momento di entrare in 
area lo contrasta con sue es 
so Szmuda Due minuti dopo 
su centro di Graziani t di­
fensori biancorosst si /etma­
no ad allocare il fuori gioco 
di Pulici, ma come l'arai 
tro non se ne dà per inteso, 
questi ha sin piedi la -xW'ra 
del gol fatto la spara inve­
ce ignobilmente alta F va a 
piangerci sopra negli spo­
gliatoi 

Si riprende e la partita ri­
calca per un po' lo stesso 
eliche1 I polacchi che hanno 
rimpiazzato Kasperczak con 
Cmiklevtcz preoccupati for­
se della giornata poco felice 
di Tomuszewski, sembrano 
anche accentuare la loro cau­
tela e a questo punto gli az­
zurri doirebbero quanto tre­
no azzardare con maggior fi­
ducia in attacco' dovrebbero, 
per esempio scollare Rocca 
da Ixtto e rtcrmeltergli il gio­
co che più gli è congeniale 
IM mancanza di Capello a 
centrocampo però, si sen'e 
ed il loro gioco continua ad 
essere disordinato caotico 
affidato tutto ali improvvida-
zlone al caso o, al più, alla 
volontà perfino commovente 
dt Chìnaglia 

Occasioni azzurre 
tallite di poco 

Al 5' comunque un r i o « 
di Pillici che sorvola tutta 
la difesa trova pronto Gra-
natii ad un gran Uro al volo 
c'ic M alza di un niente so­
pra la traversa 

Applausi Adesso la partita 
ribaltata l impressione dei 
primi tenti minuti di gioco, 
procede sostanzialmente 'n 
mani italiane Al 13 un « scr 
tizio» dt Antognoni è con­
trollato dt petto da Graziani. 
anticipato peto da romaszew-
ski al momento del Uro Co­
me gli azzurri un poco si sco­
prono, nschiano subito do­
po, il colpo del KO stupen­
do d:\bbllnc di Dei/na e palla 
al centro per Lato che l'an­
ticipa di un attimo a porta 
sguarnita Col passar dei mi 
miti un poco si scalda e 
per un brutto fallo su Be'-
luqi, b-armach si becca una 
ammonizione Al 20 Gadocha 
«ruba» una palla a Gentile, 
scende veloce e poi centra, 
7ofJ è preso fuori temno ma 
Rocca salva in spacca'a Le 
fatiche ora si assommano via 
gli azzurri ricorrono agli spi--
cto'i e insistono con lena 

A Pultct, pei esempio, rte-
sce al 12' un gran sinistro 
angolato sul gua'e To-ras 
zeivsKi si salta biiUautemcn-
te ut corner f la line" Vo 
parile al 31 Vomii «pesca» 
Pillici con un lancio calibra­
to e questi si esalta nel suo 

totocalcio 

tipico scatto fucilata secca 
in diagonale fuori di poco 

Adesso è proprio la fine e 
gli azzurri si congedano non 
li accompagnano grandi ap 
plausi ma, vi fondo, il dover 
loro Ihan fatto 

Bruno Panzera 

La Salernitana 
partita per 

Reggio Calabria 
SALERNO, 19. 

I calciatori dalla Salerni­
tana tono partiti itasara In 
auto par Raggio Calabria, 
dova domani Incontreranno 
la Reggina, dopo che II Sin­
daco si «ra Impegnato a var­
iare un contributo alla so­
cietà onde pagare gli sti­
pendi di marzo. In mattinata 
si erano rifiutati di partire 
ed al loro posto era partita 
la squadra giovanile. 

Chìnaglia 
altruismo 

Gli italiani 
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Azione di ANTOGNONI che supera un difensore rvversario 

Parlando negli spogliatoi del suo contratto che scade a f ine giugno 

Bernardini: «Me ne andrò solo 
se mi cacceranno 

Ma Franchi è meno pessimista: 
« Un progresso rispetto a Genova » 

Avel l ino-Perugia 
Brescia-A tatteindrlA 
Cf l lanraro 'Pescsra 
Como-Atalanla 
Genoa Foggia 
Novaro-Br ind i t i 
Parma-Verona 
Sambenedetlese Arezzo 
Spai Palermo 
Taranto Reggiana 
Udinese Seregno 
Modena Sangiovese 
Acireale<Ban 

x 2 
X 
1 
1 
1 X 
2 x 1 
1 x 2 
X 
1 X 
X 
1 
1 X 
2 

totip 

P R I M A CORSA 

S E C O N D A CORSA 

T E R Z A CORSA' 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 1 
x 2 
x * 2 
1 2 x 
1 
2 
2 

2 1 
2 x 

« A'ott so se a fine giugno 
sarò riconfermato nell incari­
ca di C U azzurro, comunque 
vada, però, nella prossima 
partita, ad Helsinki, durò fi­
ducia a questa squadra che 
ha giocato come io volevo» 
Quieto i. primo commento dl 

Fulvio Bernardini, che a d f 
' c r e n » dl altre volte ci è 
«pp«rbO mo to hUinco e so­
prattutto amareggiato per la 
mancata \ ttoila che avrebbe 
non fiolo rilanciato 'i calcio 
a/7urro ma anche aperto uno 
spiraglio per '1 futuro degli 
aul i r t i In Coppa Europa 

« Sono infatti un po' ama­
reggiato — ha continuato con 
voce «fona — perche dt oc­
casioni per andare m gol ne 
abbiamo create almeno cin­
que mentre i nostri aitersa 
il, che devono essere eonst-
dciati più forti di noi, ne 

I hanno avute soltanto due Ed 
I e appunto per queste ragioni 

che solo dopo le pallile con 
la Finlandia e l'URSS intzte-

I io l'operazione ringiovanì-
' mento Qualcuno mi potrà 

obiettare che per come si è 
messa la classifica già dalla 

, pro'sima gara dovrei iniziare 
| lo sfoltimento dt alcuni an­

ziani ma lo non sono di que-
I sto avviso A questo gruppo 
| dt giocatori debbo della ri-
! cotiofccusa » 

Perché Capello non ha g o 
j cato? ali * stato ch'osto « Il 
i ctiocntorc e stato colto da una 
| cistite con leggera emorragia 

e dopo un consulto con il me 
dico e dopo averne discusso 
con lo stesso Capclto, che mi 
ha dichiarato dt non voler 
correre rischi ho deciso di 
far qtocare Mortili Ma a 
prescindete dalla mancanza 
dell'apporto di Capello, un 
giocatore di maggiore espe 
rienza, resta il fatto che la 
tanto temuta Polonia, la 
squadra che ha collezionato 
una lunga serie di risultati 
utili, oggi à stata ridimensio­
nata » 

Lei ha detto che a sua 
squadia In c.ocalo bene Mn 
questa prova pOMt'\« non e 
do\uta anche a' fatto che In 
Poion a non ha mai d i to la 
mpres-slone di for?a-e ' tem 

p c'oe eh" e scesa In campo 
con .. feimo proposto dl 
strappa-e un p a r e l i o ? 

< Io non sono di questo av-
uso Intanto sarà bene pre­
cisare che Lato e Gadocha 
non hanno mai potuto far va­
lere le loro doli polche Roc 
ca e Gentile sono stati abilis­
simi e molto bran F ad 
una squadra come quella pn 
lacca se gli blocchi gli uomi­
ni pili pericolosi il discorso 
cambia A questo va aggiun 
to che Detina non /• mai ap 
parso quel gran giocatole che 

I e e che Golgoti non e mai 
I sfnto pericoloso In dico clic 
i i polacchi sono stali condì 
I lionati dal nostio gioco e che 

ai et ano molta paura di per 
I deie Selle liusleite di qui 

gito cllc'stnhi e Mosiai a Ifi 
presce'ti ne aggiungerò altti 

. 1 h » 
Non poi ebbe u à n'tinireie 

dal.i Ui de- 2.! pe- e pios* 
me part te ' 

| « So La Lrider 2ì non in 
toccata poiché e impegnata 
vela Conpci 1 ittopct Solo do 
pn questo torneo se sarò ein-

I corei il responsabile laro le 
I dovute sostituzioni Commi 
1 que — ha p odiato - lo tinti 

rtaw le d'imss oni prima del 
30 giugno » 

Bernard ni come abb amo 
I seni to e contento del'a p-o 

\a offerta da? ' fl7?ur ' m<i 
ha pania dt esse-e esoneia 

I to D. e o n^ abb amo pa" a 
I to con p-es d e n ' e d" 'a Te 
1 d e r r a < lo Arteni o l ' a n e l i 1 
, quaie ci ha cosi r spos 'o 

Al C.T. polacco va bene il pari 

Gorski: «Dovevate 
forse osare di più» 

Tra gli azzurri gli sono piaciuti Cordova e Pac­
chetti, mentre lo ha deluso Pulici che temeva 
più di tutti - « Gli italiani meglio che a Monaco » 

CORDOVA (6) H i l< K . !̂  
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r> i (i Non e ( rinbb o < h« l"n»-
f i ' Hi C H I * In ' n lo 'n m lo 
r e « n M I O i ii - ninb i c> 

H irio ^ i s < >.M v hom i ' i 

BELLUGI (6 ) CWi.m'o 
nll i p in ».on V i m m h i rj n 
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« Intanto mancano 
1 mesi al 10 giugno e 
\ prematwo, però m 
i momento non vedo 

dovremmo cambiare 

diversi 
tutto è 
questo 
perche 

Dopo 
la partita dt Genova contro 
t bulgari dissi che aievamo 
toccato il fondo Oggi dico 
che la nostra squadra è sta­
ta all'altezza della situazione 
e che con un tantino dt for> 
tutta avremmo anche potuto 
vincere A'on va dimenticato 
che noi eravamo già elimi' 
nati dalla Coppa Europa il 
giorno del sorteggio Olanda 
e Polonia borio due fra le tre 
migliori squadre del viondo, 
ed e tenendo presente il va> 
lore degli ai versori che sono 
contento deVa piota offerta 
pò che, anche se la qara e 
finita a leti inviolate i no-
s 'n giocatoli sr sono impe­
gnai al massimo » 

Loris Ciull ini 

Aria dl t«»ta negli spogliatoi 
polacchi, dove tutti ) giocatori tono 
concordi nel giudicar* il pareggio 
un riluttato che faciliterà la toro 
qualificazione In Coppa Europa 
Il CU Conk l è l'unico • ricordare 
che * la palla m rotonda ed è 
prematuro tare previsioni ». 

Un giudizio tulla partila? Kortlt] 
•piega che II riluttato è giuito 
• che la partita he vitto un pre­
valer* delle rispettive ditate nei 
confronti del l* m punì* » tanto che 
le azioni da gol ti ponono con­
tare tulle dita di una mano. 

— Como le e tembrata queita 
nuova Nazionale Italiana? 

« Miglior* di quella che giocò a 
Monaco, tuttavia ha blioyno di 
affiatamento tra reparto e reparto. 
Credo cho Bernardini tia sulla stra­
da giusta, dovrà avere fiducia e 
con il tempo potrà raccoglier* buo­
ni frutti > 

— Quali azzurri l'hanno Impres­
ti on ara favorevolmente? 

« fi migliore a mio giudizio * 
ttato Cordova che ha saputo te­
nere un'ottima petizione e la ragia 
di tutta la tquadra. Inoltre vorrei 
citare Pacchetti mentre Pulici che 
temevo alla viglila mi ha In parte 
deluto. » 

—— Un giudizio sulla tua squadra? 
« Abbiamo giocato al di sotto 

del nostro "standard" e quindi 
meno ben* eh* a Stoccarda. I miei 
ragazzi temevano II caldo anche 
perché sono ancora a corto dl pre­
parazione e quindi non hanno 
mantenuto il toro ritmo abituale 
eh* e poi la nostra migliore arma 
offensiva. » 

— Ci sono stati momenti In cui 
ha temuto di perdere? 

• In due o tre occasioni, so­
prattutto sui tiri dl Graziani ho 

avuto un pò di paura Nel comples­
so però mi e sembrato e ho t no­
stri avversari ci temessero più del 
necessario o quetle preoccupatone 
ha facilitato la nostra difesa In 
attacco, Invece 1 nostri "goleador" 
Lalo e Gadocha hanno trovalo due 
oltiml terzini cho gli hanno pre­
cluso la via della rol* Nel com­
plesso come ho dolio mi ritengo 
soddisfallo del risultalo » 
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Giuliano Antognol i 

In Serie B TAtalanta va a far visita al Como (che parte con i favori del pronostico) 

L'Avellino ospita il Perugia 
sporlflash-sportflash-sporlflash-sporiflash 

Per irpini e bergamaschi e forse l'ultima occasione per agganciarsi alle cinque 
squadre di testa • Il Verona gioca a Parma - Il Palermo a Ferrara contro la Spai 

• Q U E S T A M A T T I N A , al campo T re Fontane con Inizio 
allo oro 10/30, la Roma af f ronta ptr il retour-match dl 
semif inale della Coppa I ta l ia p r imavera la Juventus Con 
il br i l lante pareggio (1-1) ottenuto dal ragazzi di Bravi 
domenica scorsa a Torino, la Roma ha fat to un pr imo 
passo verso la f inale (e onorare cosi quella Coppa conqul 
stala mer i ta tamente l'anno scorso) , oggi dovrebbero fa re 
quello decisivo, ma dovranno mettercela davvero tutta 
per battere I torinesi. Per l ' importante gara l 'al lenatore 
dei giallorossi ha convocato: Tlcconl , Bernacchla, Cini , 
Colccllt, Dl M a n o , Cnsc imannl , A l iment i , P remic i , Sai 
va lor i , Luconl, Sel la , D 'Aversa , Conti , DI Bartolomei , 
Cosaroli e Baccl. 

• M O T O C I C L I S M O — Oggi, sul circuito J a r a m a M a d r i d , 
si disputerà il G P di Spagna, valevole quale seconda 
prova del campionato mondiale. La prova più Interes 
sanie sarà quella delle 350, che si impernierà nel duello 
Agostini Cocotto T r a gli i tal iani In gara Wal ter Vi l la 
nella 250. La gara delle 500 non sarà disputata. 

• A U T O M O B I L I S M O — Oggi a Monza si corre la 1000 
chi lometr i , quar ta prova del campionato mondiale M a r ­
che L 'Al fa Romeo di Merzar io e Laf f l t te parte favor i ta 
rispetto alla Alpine Renault e alle Porsche turbo 

• I E R I A W I E Z E in Belgio Domenico Adlnolfl ha vi l lo-
nosamentc difeso il titolo europeo del pesi medlomasslml 
piegando lo sfidante belga Freddy De Kerpel per getto 
della spugna al l 'undicesima ripresa 

• I E R I S E R A A B A R C E L L O N A lo spagnolo Perico Fer 
nanriex si è confermato campione mondiale del pesi su 
perleggerl , battendo lo sfidante brasiliano Joao Henr lqut , 
per k o alla nona ripresa 

Mancano dieci qlornale alla Un* 
e le squadre cho si contendono I 
tre posti clic garantiscono la prò 
mozione nella massima divisione 
nazionale sono sempre cinque Pe 
rugia. Verona, Palermo Como, Ca 
tamaro 

Ce ne sono poi. altre due cho 
fa reobero QIKOID N I tempo ad ag 
fjanciarsi a questo cinque, volo a 

La Cina parteciperà 
ai Giochi se 

non ci sarà Formosa 

Le autorità sportive della 
Repubblica popolare cinese 
hanno ribadito oggi eli** non 
consentiranno ai loro atleti 
di partecipare, se .immessi, 
alle Ol impiadi , assieme a 
quelli dl Ta iwan (Formosa) 

Una dichiarazione in tal 
senso è sfata fat ta dai dl 
rigenti della Federazione 
sportiva cinese che h tv»io 
ancora una volta ripetuto 
che l'espulsione di Ta iwan 
costituisce tutt 'ora la condì 
zione pregiudiziale per In 
partecipazione rlclln Repub 
hi Ica popolare emeso ai 
Giochi olimpici 

dire I Avellino e I Afatanta ma sul-
le probabilità di queste due squa 
drc e sullo loro possibilità reali, 
abbiamo sia discusso a lungo 

Oyji intanto I Avellino allron-
la il Peruyia in una partila aperte 
a qualsiasi risultato dovesse anche 
solo pareggiarla, la questione po­
trebbe essere bella e conclusa per* 
che, intanto le altre concorrenti 
avrebbero ta possibilità di aumen­
tare il vantaggio. 

E vaniamo ali Alalsnla che cj-ji 
gioca a Como Anche per yli oro 
bici se dovessero perdere le • pe­
rirne si ridurrebbero a ben poco 

ti Verona, mlBiito gioca • Par­
ma ma senza groùBi patemi un 
punto almeno dovrebbe ottenerlo 
L -mene il Prlermo die gioca a fer 
rarn con la Spai s accontenterebbe 
di un pan 

Il Catanzaro a questo punto, 
sembrerebbe le squadra maggior 
mente lavorila dal turno, perche 
•jioca ni casa Ma gioca col Pesca 
ra die sembra avere superato ti 
periodo dl sbandato e quindi il 
Calamaro si troverà di fronle un 
brutto d'ente 

Interessante m« orma» privo di 
slgniilcdto e ri confronto tra due 
delle grandi deluse del campionato 
Genoa e foggia mentre 1 Alcssan 
dna rischio dl vedersi cacciare nel 
patiteci dal Broscia cosi come il 
Brindisi potrebbe ricevere la deh 
nitka condanna In case del Novara 

Il condolilo mnggiormenle impe 
glint no comunque per la retro 
cessione si gioca a Taranto Gli 
uomini di M i l i o n i diletti al don 
tene t» Reigino una delle perlco 
Isnti appunto, che tenta di coin­

volgere nella lotta altre squadre, 
quali I Alessandria e il Tarante 
Il Toron o deve v nccre sr no» 
vuole guai 11 Brindisi gioca a 
Novara e I Arezzo a S Benedetto 
Brutte trasferte 

Gli arbitri 
Avellino Perugia Gonel la; 

Brescia Alessandria Bergamo; 
Catanzaro Pescara Lops Co­
mo Afolnnta P r e t i , Genoa-
Foggia Governa, Novara B**in>-
dlsi Benedett i , P a r m a H Ve­
rona Lazzaroni Sambenedef-
tesc Arezzo Picasso, Spai Pa 
lermo Levrero , Taranto Reg 
glana V Laltanza 

Merckx favorito nella 
Liegi-Bastogne-Liegi 

L.D.J "I 

jolmno 
l i e t a 
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